
MONOLOGO			PER		BAMBINE	

SALLY	:	Una	“C”?	Una	“C”?	Ho	preso	una	“C”	per	la	mia	scultura	di	grucce?	Come	si	

può	dare	 “C”	 per	 una	 scultura	di	 grucce?	Posso	 fare	una	 domanda?	 Sono	 stata	

giudicata	 per	 la	 scultura	 in	 sé?	 Se	 è	 così,	 non	 è	 forse	vero	che	soltanto	il	tempo	

può	giudicare	un’opera	d’arte?	O	sono	stata	giudicata	per	il	mio	talento?	Se	è	così,	

non	è	corretto	dire	che	sono	stata	giudicata	su	un	momento	della	mia	vita	sul	quale	

non	 ho	 controllo?	 Se	 sono	 stata	 giudicata	 per	 i	 miei	 sforzi,	 allora	 sono	 stata	

giudicata	ingiustamente,	perché	ho	lavorato	il	più	duramente	che	ho	potuto!	Sono	

stata	giudicata	in	base	a	quanto	ho	appreso	da	questo	progetto?	Se	è	così,	allora	

non	sarebbe	anche	lei,	cara	maestra,	a	dover	essere	giudicata	per	la	sua	abilità	di	

trasmettere	 la	sua	conoscenza	a	me?	Vuole	per	caso	condividere	 la	mia	“C”?	Ma	

forse	sono	stata	giudicata	per	la	qualità	stessa	delle	grucce	con	cui	la	mia	creazione	

è	stata	modellata...ora,	non	è	anche	questo	 ingiusto?	Devo	 io	essere	giudicata	 in	

base	alla	qualità	delle	grucce	usate	dal	lavasecco	quando	ci	

restituisce	i	nostri	vestiti?	Non	è	questa	una	responsabilità	dei	miei	genitori?	Non	

dovrebbero	allora	condividere	la	mia	“C”	anche	loro?	

 


